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Sulle espulsioni
Frattini finisce

sotto accusa
Il centrodestra: sbagliate le regole europee

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

E
ora che arriva la

• prova del governo,
ecco i problemi. Si
prenda il tema del
le espulsioni degli

immigrati, cavallo di battaglia
del centrodestra che vorreb
be tanto rispedire a casa vago
nate di mendicanti, indeside
rati e delinquenti. Per dirla
con le parole di Gianni Ale
manno, candidato Pdl a sinda
co di Roma: «10 voglioespelle
re ventimila fra nomadi, emi
grati più o meno clandestini, a
prescindere che siano romeni
o di altra nazionalità». Oppu
re secondo Gianfranco Fini:
«Procedere alla bonifica di cit
tà e quartieri da sbandati e im
migrati clandestini». Già, ma
come? E poi, come non distin
guere tra chi ha il passaporto
di un Paese che fa parte della
Ue e gli altri stranieri? Alfre
do Mantovano, che è un tecni
co della materia essendo stato
per anni al ministero dell'In
terno, si mette (metaforica
mente) le mani nei capelli:«Bi
sogna rinegoziare a livelloeu
ropeo la direttiva sui neocomu-

nitari. Quella attuale, la cosid
detta Direttiva Frattini, non
funziona». Ed è quanto dice an
che Maurizio Gasparri, presi
dente in pectore dei senatori
Pdl: «Le procedure di espulsio
ni sono tutte da
rivedere perché
siano davvero
eseguite. Ma da
rivedere innanzi-
tutto a livelloeu-
ropeo. E' un pro-
blema non solo nostro». Ma il
più chiaro di tutti è il futuro mi
nistro dell'Interno, Roberto Ma
roni: «Rinegozieremo con la Ue
le regole.Non possiamo accetta
re di essere il ricettacolo di colo
ro che escono dallegalere e arri
vano in Italia perché è la terra
del Bengodi».

Come fare per rendere vere
le espulsioni, Gasparri ancora
non sa: «Vedremo se usare i vo
li comuni o altro. Il tema è da
approfondire». In Francia han
no provato con i
rimpatri a paga-
mento dello Sta-
to, ma funziona
poco: i nomadi
prendono i soldi,
se ne vanno in
Romania, ma poi tornano e non
c'è nulla da fare. E comunque
non ci sono soltanto i rumeni.
«Si potrebbe anche decidere 
ragiona ancora Gasparri - d'in
trodurre il reato di immigrazio
ne clandestina. A suo tempo,
quando scrivemmo la Bossi-Fi
ni decidemmo di no. E' una va
lutazione da fare di nuovo». Il
rischio è di riempire le prigioni.

E sono altri problemi e altri co
sti. Meglio se qualcuno se li ri
prendesse. E qui Fini ha già
prospettato una politica di for
za: «Ai Paesi che si rifiutano di
riportare a casa loro chi si è
macchiato di colpe da noi, pos
sono venir tagliati gli aiuti che
l'Europa fornisce».

Occhi doppiamente puntati
su Bruxelles, allora. Con i tempi
lunghi che ciò comporta. D'al
tra parte il governo uscente si è
già scottato le dita su questa
materia e i «tecnici» della Pdl
hanno potuto vedere da vicino
quali sono i problemi. Spiegazio
ne di Mantovano: «La Direttiva
Frattini non era nata per favori
re le espulsioni, ma al contrario
per garantire ai rumeni la liber
tà di soggiorno da noi. Hanno
provato a piegarla nel senso del
leespulsioni,ma non può funzio
nare. Magari io il decreto che
scrisse Amato l'avrei fatto di
versamente, ma è evidente che
occorre una norma europea tut
ta nuova per tutelare non il nuo
vo cittadino comunitario quan
to, piuttosto, gli Stati dell'Unio
ne dagli illeciti e dalle violazioni
delle regole da parte di chi non
ha alcuna intenzione di farsi ri
conoscere, di rispettare le rego
lee di lavorare legalmente».

Nelsuo programma elettora
le, il Pdl ha annunciato un netto
giro divite (<<Allontanamento di
tutti coloro che risultino privi di
mezzi di sostentamento legali e
di regolare residenza») per i no
madi. In fondo, ricalca a livello
nazionale quell'ordinanza co
munale del sindaco leghista di

Cittadella che tanto era piaciu
ta a destra e tanto poco a sini
stra. Inserire un parametro al
to per la concessione della resi
denza (a Cittadella erano cin
quemila euro di reddito legale
annuo), sarebbe un primo sbar
ramento per rendere difficilela
vita agli stranieri indesiderati.
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